DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Ai sensi dell’art. 29, co. 5 del TU 81/08
	Azienda: PINCO Impermeabilizzazioni srl
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Realizzato secondo le procedure standardizzate

ai sensi degli artt. 17, 28, 29  del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
Data1, ………….
                                                         Firma
Datore di lavoro: 

 …………………………..

RSPP                                        ……………………………
Medico Competente (ove nominato)………………………

RLS/RLST
                        …………………………..

	Documento di valutazione dei rischi elaborato sulla  base delle

istruzioni  di compilazione previste dal D. I. 30/11/12


MODULO N. 1.1 

DESCRIZIONE GENERALE DELL’AZIENDA

DATI AZIENDALI
· Ragione sociale PINCO Impermeabilizzazioni srl
· Attività economica Edilizia/Costruzioni
· Codice ATECO (facoltativo) F
· Nominativo del Titolare/Legale Rappresentante Giuseppe Garibaldi
· Indirizzo della sede legale via Cremona  Mantova 
· Indirizzo del sito/i produttivo/i CANTIERI temporanei e mobili già allestiti dall’impresa affidataria principale
SISTEMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AZIENDALE
· Nominativo del Datore di Lavoro Giuseppe Garibaldi
Indicare se svolge i compiti di SPP




Sì   X     No 

· Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi se diverso dal datore di lavoro..………………IDEM   …………………. interno   X   esterno 
· Nominativi degli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi, se presenti

NON PRESENTI
Nominativi degli addetti al Servizio di Pronto Soccorso YOUSSEF MOUNTARAJI
Nominativi degli addetti al Servizio di Antincendio ed Evacuazione PINELLI GIANNI
· Nominativo del Medico competente (ove nominato) DOTT. HOUSE
· Nominativo del RLS/RLST PINELLI GIANNI
organigramma e funzionigramma della sicurezza
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Elenco Dipendenti: inquadramento contrattuale  (CCNL EDILI artigiani + integrativo provinciale)
	Matr.:
	Cognome
	Nome
	Data di nascita
	Qualifica

	4
	PINELLI
	Gianni
	
	OPERAIO SPECIALIZZATO

	25
	MURAT
	Gioacchino
	
	OPERAIO SPECIALIZZATO

	62
	MOUNTARAJI
	YOUSSEF
	
	OPERAIO SPECIALIZZATO

	53
	PIZZUL
	Bruno
	
	OPERAIO SPECIALIZZATO


Tutto il personale è assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
NUMERI D’EMERGENZA

	EMERGENZA SANITARIA:
	118



	PRESIDI OSPEDALIERI:
	

	VIGILI DEL FUOCO:
	115



	POLIZIA:
	113



	CARABINIERI:
	112



	POLIZIA MUNICIPALE (FORMIGINE)
	059 / 557.733



	PRONTO INTERVENTO 

ACQUA (S.A.T)
	800.318.220

	PRONTO INTERVENTO ELETTRICITA’

(EDISON)
	800.031.121



	PRONTO INTERVENTO GAS METANO

(ENIA ENERGIA)
	800.608.060


ANDAMENTO INFORTUNISTICO
Si inseriscono i dati degli infortuni degli ultimi anni 2011 – 2012 – 2013 – 2014. 
2011
	infortunato
	data/giorni
	settore
	dinamica
	lesioni

	
	Dal 26/01/11
Al 11/02/11
gg. 40
	Operaio

Sp.
	Mentre posizionava le guaine non ancora incollate inciampava e si fratturava il setto nasale 
	Frattura setto nasale

	
	Dal 25/05/11
Al 25/05/11
gg. 0
	Operaio specializzato 
	Mentre puliva l’area d’intervento dall’acqua meteorica depositata scivolava e si procurava delle lievi contusioni 
	Escoriazioni

	
	Dal 29/05/11
Al 31/05/11
gg. 3
	Operaio

Sp. 

	Mentre utilizzava il cannello a fiamma  e a causa dei guanti logori riportava lievi bruciature sulla mano sx
	Lievi bruciature


2012
	infortunato
	data/giorni
	settore
	dinamica
	lesioni

	
	Dal 25/01/12
Al 30/03/12
gg. 63
	Operaio specializzato
	Durante la movimentazione del carrello frenava bruscamente e sbatteva la testa sul volante
	Trauma cranico 

	
	Dal 13/02/12
Al 16/02/12
gg. 3
	Operaio

specializzato
	Nello spostare i carichi avvertiva un dolore dorso lombare dovuto allo sforzo
	Colpo della strega


2013
	infortunato
	data/giorni
	settore
	dinamica
	lesioni

	
	Dal 05/09/13
Al 10/09/13
gg. 5
	Operaio sp
	Mentre guidava il muletto a causa del carico che gli ostruisce la vista non prende bene la curva e sbatte contro lo stipite dell’apertura
	Trauma occipitale


2014
	infortunato
	data/giorni
	settore
	dinamica
	lesioni

	
	Dal 10/01/14
Al 13/01/14
gg. 3
	Operaio sp.
	Mentre montava il ponteggio perde la presa del telaio che gli cade sul 5° metatarso del piede destro 
	Contusione da urto senza frattura


lavorazioni aziendali e mansioni
L’azienda come illustrato esegue su chiamata della committenza o di altre imprese edili impermeabilizzazioni con posa di guina bituminosa a caldo e, a richiesta, coibentazioni termiche con fissaggio di pannelli isolanti su coperture di edifici civili o capannoni industriali.

Il più delle volte l’impresa usufruisce delle opere provvisionali già allestite dall’impresa affidataria  ma all’occorrenza, essendo proprietaria di ponteggio metallico fisso EDILPONTE 105x180 provvede con proprio personale all’allestimento del cantiere e al montaggio dello stesso o/e all’adozione degli eventuali dispositivi di protezione collettiva (parapetti ecc.). Provvede altresì ha concederne per iscritto l’utilizzo a lav. Autonomi o imprese terze specificando che qualsiasi trasformazione va preventivamente concordata e autorizzata dal titolare dell’impresa o suo preposto in cantiere. Si premette che per l’esecuzione dell’attività lavorativa gli utensili elettrici impiegati dalle maestranze sono a sorgente autonoma per cui non occorre realizzare un impianto provvisorio di cantiere.
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Tipica attività di coibentazione e impermeabilizzazione di tetto in tavelloni e caldana in calcestruzzo leggero (5 cm) o in legno effettuate dall’impresa. Per eseguire l’attività l’impresa non si avvale di artigiani prestatori d’opera.
	Ciclo lavorativo/attività: coibentazione termica e impermeabilizzazione coperture  

	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Fasi del ciclo lavorativo/attività

	Descrizione Fasi
	Area/
Reparto/Luogo di lavoro


	Attrezzature di lavoro – macchine, apparecchi,  utensili, ed impianti (di produzione e servizio)
	Materie prime,  semilavorati e sostanze impiegati e prodotti.

Scarti di lavorazione
	Mansioni/
Postazioni

	ATTIVITA’ movimentazione e carico/scarico material da posizionare sul pianale dell’autocarro
	Come punto 1
	Sede dell’impresa via Cremona c/o magazzino
	Carrello elevatore elettrico (indicare la marca, l’anno di fabbricazione e se conforme alla Dir. 2006/42/CE) 
	Materiale da portare in cantiere ivi compreso il POS e ogni altra documentazione richiesta per legge (tesserini di riconoscimento ecc.)
	Operai sp. addetto alla guida del carrello
(Tutti e 4 i lavoratori dell’impresa)

	trasporto materiali, attrezzi e persone dalla

sede ai cantieri ed effettuazione di vari percorsi
	    Vedi punto 1
	Cantieri vari 
	 Furgone e/o autocarro munito di braccio gru per il trasporto dei lavoratori e attrezzature
(inserire il nome commerciale con numero di telaio della macchina impiegata per il trasporto)
	 Guaine bituminose da fissare a caldo quando la temperatura esterna risulta inferiore ai 5° 
	 Operaio che manovra il braccio dell’autogrù col telecomando per la movimentazione in quota de materiale necessario all’impermeabilizzazione  
(Sig. Pizzul Bruno)

	All’occorrenza giunti in cantiere allestimento cantiere con delimitazione mediante recinzione e montanti in acciaio inseriti in blocchi cls
	 Vedi punto 1
	Cantieri vari
	Furgone e/o autocarro munito di braccio gru per il trasporto dei lavoratori e attrezzature(inserire il nome commerciale con numero di telaio della macchina impiegata per il trasporto)
	Rete a maglie d’acciaio rivestita con reti di nylon color arancio a delimitazione del cantiere
	Operaio che manovra il braccio dell’autogrù col telecomando per la movimentazione a terra dei blocchi in cls e delle reti
(sig. Pizzul Bruno)

	Montaggio ponteggio previa redazione del PIMUS con annesso disegno esecutivo o all’occorrenza progetto ex art. 133 TU 81
	 Il ponteggio è sempre corredato dal libretto di autorizzazione ministeriale aggiornato 
	 Cantieri vari
	Allestimento ponteggio metallico fisso a telai prefabbricati EDILPONTE 105x180 in dotazione della ditta.


	 Elementi di cui è costituito un ponteggio previa verifica del loro stato di conservazione secondo procedura contenuta nell’All. XIX del TU 81 specificati nel PIMUS 
	Operai ponteggiatori nel numero minimo di 2 + il preposto i cui nominativi sono specificati nel PIMUS
(sigg. MURAT e MOUNTAURAJ)

	Allestimento parapetti provvisori in alternativa al ponteggio perimetrale che rispetto al parapetto di sommità va integrato come da Circ. MLPS 27/08/10  
	 L’azienda è in possesso di parapetti provvisori UNI 13374 in classe A e B per inclinazioni fino al 58% equivalente a circa 30°
	Cantieri vari 
	Utilizzo tramite noleggio a freddo di PLE autocarrata. Si acquisirà la documentazione attestante la corretta manutenzione (Registro di controllo) e l’effettuazione delle verifiche periodiche di cui al DM 11/04/11 in connessione con l’art. 71, co. 11 del TU 81 trasportati con l’autogrù
	Parapetti provvisori con guardacorpi regolabili a vite o a piastra o a mensola in funzione del materiale base di cui è composta la copertura e su cui va fissato il montante  
	Manovratore della cloche  addetto al fissaggio del parapetto dall’interno del cestello della PLE
(sig. Pinelli)

	pulitura delle superfici della posa 
	 Vedi punto 1
	Cantieri vari 
	Uso di scope  ordinarie in paglia o con spazzola sintetica 
	
	Operaio specializzato che opera sulla copertura previo allestimento dei dpc (Tutti e 4 i dipendenti

	posa dei

pannelli isolanti debitamente fissati alle superfici piane e oblique mediante foratura 
	Vedi punto 1
	Cantieri vari
	Per effettuare i fori si utilizza trapano a batteria. Al fine di evitare che si scarichi la batteria il personale è dotato di batterie di ricambio già cariche se non vi fosse la possibilità di collegarsi alla rete domestica del committente proprietario dell’immobile
	Pannelli isolanti temici di vario formato e materiale  (da specificare). Il fissaggio dei pannelli avviene tramite spike 
	Operai dipendenti dell’impresa (Tutti e 4 i dipendenti 

	taglio a misura delle membrane e posa delle

stesse sulle superfici piane, oblique e verticali;
	vedi punto 1
	Cantieri vari
	Si utilizzano i taglierini manuali in commercio o seghetti.
	Guaine bituminose da fissare a caldo altrimenti da aprile – maggio fino a settembre dato che le temperature si mantengono al di sopra dei 5 ° si impiegano le membrane bituminose con incollaggio a freddo.
	TUTTI e 4 gli Addetti dell’impresa 

	Eventuale rimozione delle membrane preesistenti e fissaggio delle nuove alla struttura per

mezzo del calore fornito da bombole a gas con cannello
	Si passa la fiamma del bruciatore sulle estremità della guaina in modo tale che il calore intenso sciolga la membrana quanto basta per consentirne l’incollaggio alla struttura e tra loro
	Cantieri vari
	Bombole a gas GPL con cannello a fiamma
	Portare sempre sulla copertura uno o più estintore portatili di dimensione e capacità estinguente per classi di fuoco ABC 
	Tutti e 4 i dipendenti della ditta PINCO

	Smantellamento cantiere 
	 Consiste nello smontaggio del ponteggio o altri dpc sgombro copertura dagli scarti di materiale impiegato per l’impermeabilizzazione 
	Cantieri vari
	Autogrù o PLE a noleggio nel caso di parapetti
	 Tutto il materiale da scartare e quello non pienamente utilizzato (guaine ecc.)
	Operai dipendenti dell’impresa


MoDULO 2. 2
INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI PRESENTI IN AZIENDA
Si fa presente ai fini dell’individuazione dei pericoli presenti nell’azienda PINCO non è stata effettuata la valutazione specifica delle misure da adottare con riguardo alle lavoratrici in stato di gravidanza tutelate ai sensi del D. Lgs. 151/01 in quanto il personale in forza è solo maschile. Non sono presenti lavoratori disabili per cui il bagno ubicato nel capannone non è stato adeguato alla pertinenti norme di settore (l. 13/89 e DM 236/89, DPR 102/94).
Si precisa altresì che trattandosi comunque di un documento di valutazione dei rischi riferito ad una sede stabile di lavoro si sono analizzati unicamente i rischi potenzialmente presenti in azienda che attualmente risulta costituita da un solo magazzino deposito all’interno del quale alla mattina verso le 7.00 si procede solo al carico dei materiali e attrezzature necessarie per l’esecuzione dei lavori di impermeabilizzazione che saranno realizzati nei diversi cantieri in cui l’impresa è chiamata in appalto o sub-appalto. Infatti i rischi insiti nell’attività lavorativa sono già oggetto di redazione del Piano Operativo di Sicurezza specifico per ogni singolo cantiere e a cui si rimanda che ai sensi dell’art. 89, co. 1, lett. h) del TU 81/08 (TIT. IV) è il documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell’ALLEGATO XV fatte salve le valutazioni specifiche inerenti il TIT. I (stress lavoro correlato, indagine preliminare secondo linee Guida INAIL 2011) TIT. VI (MMC), gli agenti fisici (RUMORE mediante relazione fonometrica) e le sostanze pericolose TIT. IX mediante il ricorso al metodo MOVARISK, i cui esiti vanno allegate alla presente tramite l’ausilio delle check list CORE.CO Regione Veneto.
Sono a disposizione ed esibibili gli stralci dei POS in cui sono già individuati i rischi connessi alla varie lavorazioni svolte dall’impresa PINCO Impermeabilizzazioni in cantiere con le annesse misure di protezione e prevenzione adottate.

La designazione dell’incarico di medico competente al Dott. House, i giudizi sintetici di idoneità dei dipendenti sono allegati in calce alle presenti Procedure standardizzate. Lo stesso dicasi per gli attestai formativi ex artt. 34, co. 3, 37, co. 1, 45, 46, 136, co. 6 e 7 e 73, co. 5 del TU 81/08.  
Pertanto nella tabella seguente sono individuati solo i rischi esistenti nell’azienda attinenti alla struttura, alla pericolosità di alcune attrezzature e all’unica attività che vi si svolge all’interno sia alla mattina che alla sera al rientro dai cantieri ossia quella di scarico delle attrezzature e materiali con uno dei due muletti a disposizione. Gli altri rischi riguardano la persona dei lavoratori quali lo stress da lavoro correlato, la formazione, la provenienza da altri Paesi.

Prima di procedere è bene precisare i criteri adottati per la quantificazione dei rischi a cui può essere attribuito un livello di maggiore o minore rilevanza solo dopo aver verificato che il pericolo da cui quel rischio per la sicurezza dei lavoratori può scaturire sia o meno presente in azienda.

PIANTA del magazzino dell’impresa 
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Come detto l’azienda è in realtà costituita da un magazzino di circa 300 mq, la cui altezza fino all’intradosso della copertura è di 6 m, costruito nel 2000. E’ costituito da un unico ingresso di 5.00x6.00 metri di larghezza, ad apertura automatizzata verso la via dell’esodo, con impianto elettrico conforme al l. 46/90 composto da n. 6 prese a spina dislocate 2 lungo la parete destra dell’ingresso e 1 in prossimità del bagno mentre le altre 3 trasformatori di tensione e convertitori installati lungo la parete opposta all’ingresso, in prossimità dei finestroni muniti di griglia antintrusione ma aperti per permettere il ricambio continuo dell’aria all’interno del magazzino. Impianto di allarme la cui sirena è collegata con l’istituto di vigilanza privata. Tale  deposito contiene una ventina di bombole a gas cariche, almeno una decina di bancali di pannelli isolanti di viario spessore e altrettanti bancali di rotoli di guaine bituminose tutti riposti in apposite scaffalature a 3 piani, elementi di ponteggio adeguatamente riposti sulle loro guide per mantenerne la verticalità atti a realizzare fino a circa 600 -1000 mq di ponteggio, numerosi bancali di assi da ponte 5 x 20 cm ad esaurimento per piani di calpestio e assi di legno dello spessore di circa 3 cm come correnti (superiore, intermedio e inferiore) dei montanti dei parapetti provvisori a loro volta riposti nel magazzino. Sono poi parcheggiati al centro del magazzino n. 2 autogrù mentre i 2 muletti industriali a forche sono parcheggiati in corrispondenza di una delle 3 colonnine, installate lungo il lato del magazzino provvisto di finestre, necessarie per la ricarica delle batterie degli stessi; comunque la ricarica avviene dalla parte opposta a quella in cui sono ubicate le bombole. A loro volta i 3 finestroni hanno forma rettangolare e dimensioni h 1,10m x 4,00 di larghezza  ubicati a 50cm dal soffitto del capannone.
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La porta d’ingresso coincide con quella di emergenza non essendoci altre vie d’uscita. In realtà rispetto alle vie d’uscita e al loro numero occorre fare riferimento al D. Lgs. 81/08, Allegato IV, punti 1.4, 1.5 e 1.6. e All. III del DM 10/03/98.
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Come si vede dal prospetto realizzato l’unico ingresso dalle dimensioni 5,00 x 6,00m è più che adeguato a fungere contemporaneamente da via d’uscita e d’emergenza giacché trattasi di magazzino deposito non presidiato da operai la cui larghezza minima richiesta sarebbe di 80 cm in realtà grandemente superata. Inoltre il numero complessivo di lavoratori che vi si possono trovare contemporaneamente all’interno per svolgere attività lavorativa (carico o scarico materiali e attrezzature) è di gran lunga inferiore ai 25 minimi previsti. 
Fatta questa premesse descrittiva del luogo d’impresa si procedere ad individuare i pericoli presenti ivi presenti ai quali sarà attribuito un livello di rischio in funzione delle misure di protezione adottate e presenti nel magazzino/deposito.    
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Famiglia di pericoli
	Pericoli


	Pericoli  presenti


	Pericoli  non  presenti
	Riferimenti legislativi

	Esempi di incidenti e di criticità

	Lavori in quota
	Attrezzature per lavori in quota (ponteggi, scale portatili, trabattelli, cavalletti, piattaforme elevabili, ecc.)
	X
	□
	 D.Lgs. 81/08 s.m.i. (Titolo IV, capo II (ove applicabile);
Art. 113;
Allegato XX


	· Caduta dall’alto

· Scivolamento

· Caduta di materiali



	Impianti di servizio
	Impianti di sollevamento, trasporto e movimentazione materiali

(gru, carri ponte, argani, elevatori a nastro, nastri trasportatori, sistemi a binario, robot manipolatori, ecc)
	X
	□
	- D.Lgs. 81/08 s.m.i.   (Tit III capo I e III)

- D.Lgs 17/2010


	· Incidenti di natura meccanica (urto, trascinamento, schiacciamento)
· Caduta dall’alto

· Incidenti di natura elettrica



	
	Utensili portatili, elettrici (trapano, avvitatore, tagliasiepi elettrico, ecc.)
	X
	□
	- D.Lgs. 81/08  s.m.i. (Tit III capo I e III)

- D.Lgs. 626/96 (BT)

- D.Lgs. 17/2010
	· Incidenti di natura meccanica 

· Incidenti di natura elettrica

· Scarsa ergonomia dell’attrezzature di lavoro 



	
	Organi di collegamento elettrico mobili ad uso domestico o industriale (Avvolgicavo, cordoni di prolunga, adattatori, ecc.)


	X
	□
	-D.Lgs. 81/08 s.m.i.  (Tit III capo  III)

-D.Lgs 626/96 (BT)
	· Incidenti di natura elettrica

· Incidenti di natura meccanica

	
	Attrezzature in pressione trasportabili 
(bombole)
	X
	□
	- D.lgs 81/08 s.m.i.   (Titolo III capo I e III)

- D.Lgs 626/96 

  (BT)

- D.Lgs 17/2010

- D.Lgs 93/2000

- D.Lgs 23/2002
	· Scoppio di apparecchiature in pressione

· Incidenti di natura elettrica

· Incidenti di natura meccanica

· Incendio



	
	Carrelli industriali (Muletti, transpallett, ecc.)


	X
	□
	- D.lgs 81/08 s.m.i. (Tit.

  III capo I e III)

- D.Lgs 626/96 

  (BT)

- D.Lgs 17/2010
	· Ribaltamento

· Incidenti di natura meccanica 

· Emissione di inquinanti  

· Incidenti stradali

	
	Mezzi di trasporto materiali (Autocarri, furgoni, autotreni, autocisterne, ecc.)


	X
	□
	- D.lgs 30 aprile 1992, n. 285

- D.lgs. 35/2010, 


	· Ribaltamento

· Incidenti di natura meccanica 
· Sversamenti di inquinanti  


	Attrezzature di lavoro  -
Utensili manuali
	Martello, pinza,  taglierino, seghetti, cesoie, trapano manuale, piccone, ecc.
	X
	□
	D.lgs 81/08  s.m.i. (Titolo III capo I)
	· Incidenti di natura meccanica 

	Agenti fisici
	Rumore


	X
	□
	D.Lgs. 81/08 s.m.i.
(Titolo VIII, Capo I ;Titolo VIII, Capo II)
	· Ipoacusia  
· Difficoltà di comunicazione 

· Stress psicofisico

	Atmosfere esplosive


	Presenza di atmosfera esplosive (a causa di sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri)
	X
	□
	D.Lgs. 81/08 s.m.i.
(Titolo XI;

Allegato IV punto 4)
	· Esplosione 


	Incendio


	Presenza di sostanze (solide, liquide o gassose) combustibili, infiammabili e condizioni di innesco (fiamme libere, scintille, parti calde, ecc.) 

 
	X
	□
	- D.Lgs. 81/08 s.m.i.
(Titolo I, Capo III, sez. VI ; Allegato IV punto 4)
- D.M. 10 marzo 1998

- D. Lgs 8/3/2006 n. 139, art. 15

- Regole tecniche di p.i. applicabili

- DPR 151/2011
	· Incendio

· Esplosioni 


	Fattori organizzativi
	Stress lavoro-correlato 
	X
	□
	- D.Lgs. 81/08 s.m.i. (art. 28, comma1 -bis)

- Accordo europeo 8 ottobre 2004

- Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 18/11/2010
	· Numerosi infortuni/assenze
· Evidenti contrasti tra lavoratori
· disagio psico-fisico
·  calo d’attenzione,
· Affaticamento
·  isolamento

	Pericoli connessi all’interazione con persone 
	Attività svolte a contatto con il pubblico (attività ospedaliera, di sportello, di formazione, di assistenza, di intrattenimento, di rappresentanza e vendita, di vigilanza in genere, ecc.)
	X
	□
	D.Lgs. 81/08 s.m.i.
art. 15, comma 1, lettera a)


	· Aggressioni fisiche e verbali

	Movimentazione manuale di carichi
	Sollevamento e spostamento di carichi

	X
	□
	 D.Lgs. 81/08 s.m.i.
 (Titolo VI; Allegato XXXIII)
	· Sforzi eccessivi

· Torsioni del tronco

· Movimenti bruschi

· Posizioni instabili



	Rischio chimico
	Inalazione delle sostanze aero disperse derivanti dal riscaldamento delle guaine  
	X
	□
	D. Lgs. 81/08 s.m.i.

(Titolo XI All. XXXVIII)
	· Conseguenze alle vie respiratorie

· Intossicazione organi bersaglio


A questo punto è possibile fissare le modalità di calcolo dell’indice di rischio R.
Dalle norme tecniche UNI EN 11230 del 2007, “ Gestione del Rischio Vocabolario”,  UNI EN 1050 del 2005 e UNI EN ISO 12100-1 del 1998, le ultime due inerenti la sicurezza dei macchinari e delle definizioni riportate al punto 2.1. se ne deduce che si può considerare il rischio (R) come una funzione:

· della probabilità (P) che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego e/o di esposizione e 

· delle dimensioni possibili del danno (D) stesso.

In sintesi:R = P x D

In linea generale la funzione R = P x D non considera la naturale variabilità della probabilità (P) in relazione all’esposizione (che potremmo chiamare E) al pericolo in esame.

Definiamo allora l’Esposizione nel modo seguente: quantificazione (tempo) dell’interazione tra un addetto e una o più fonti di pericolo durante lo svolgimento di una determinata attività.

Evitando di ricorrere a calcoli matematici alquanto complessi per il calcolo dell’esposizione, si è ritenuto di inglobare la misurazione dell’esposizione (E) all’interno della più generale valutazione della probabilità (P) del verificarsi del danno (D). La probabilità dipende pertanto anche dall’esposizione media giornaliera al pericolo.

3.3.2.
La probabilità (P) che sia raggiunto il livello potenziale di danno, è quantificata attraverso un valore numerico variabile da 1 a 4, secondo la seguente scala:

	VALORE DI P
	LIVELLO DELLA PROBABILITÀ
	CRITERIO DI VALUTAZIONE

	4
	ALTAMENTE PROBABILE
	-Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori.

- Si sono già verificati danni per la stessa azienda o in aziende simili o in situazioni operative simili.

- Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno stupore in azienda

	3
	PROBABILE
	- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico o diretto.

- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno.

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in azienda.

	2
	POCO PROBABILE
	- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi.

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

	1
	IMPROBABILE
	- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti.

- Non sono noti episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità


3.2.3.
La dimensione del danno (D) potenziale è invece espressa nella scala riportata a seguire:

	VALORE DI D
	LIVELLO DEL DANNO
	CRITERIO DI VALUTAZIONE

	4
	GRAVISSIMO
	- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale.

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

	3
	GRAVE
	- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale.

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

	2
	MEDIO
	- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.

- Esposizione cronica con effetti reversibili.

	1
	LIEVE
	- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile.

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili


Si evince pertanto che il rischio (R), inteso come la probabilità (P), che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego e/o di esposizione, nonché dimensione possibile del danno (D) stesso, e cioè R = P x D, avrà un valore numerico variabile da 1 a 16.

(
In tal senso, il rischio (R) è tanto più grande quanto è più probabile che si verifichi e quanto più è grande l’entità del danno che ne consegue.

3.2.4.
Sulla base dei valori numerici ottenuti è possibile stilare un piano di programmazione degli interventi correttivi che sia in funzione dell’entità del rischio (R).

	VALORE DI R
	PROGRAMMAZIONE

DEGLI INTERVENTI
	CATEGORIA DI URGENZA

	9 - 16
	Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza
	A (senza ritardo)

	4 - 8
	Azioni correttive e/o migliorative necessarie da programmare nel breve termine
	B (entro 3 - 4  mesi)

	2 - 3
	Azioni correttive e/o migliorative necessarie da programmare nel medio termine
	C (entro 6 - 8 mesi) 

	1
	Presenza di rischio residuale.

Eventuali misure da considerare in sede di riesame della valutazione
	D (nei casi di cui all’art 29 co. 3 TU 81)


(
Quando la condizione esaminata è risultata conforme (prodotto di P x D uguale ad 1) è da intendersi che la condizione medesima, sebbene potenziale fonte di rischio residuale, deve essere monitorata annualmente onde evitare l’insorgere di situazioni di rischio reale.
Pertanto per ognuno dei pericoli presenti si procederà a quantificare il livello di rischio tenuto conto delle misure di prevenzione messe in atto (Alcuni esempi).

	1. VALUTAZIONE RISCHI, MISURE DI PREVENZIONE e PROTEZIONE ATTUATE.

	ATMOSFERE ESPLOSIVE

	Check-list di controllo: è stata presa in considerazione la check-list n. 8 elaborata dal CO.RE.CO Veneto a cui si rinvia. 
Per: «atmosfera esplosiva» si intende una miscela con l’aria, a condizioni atmosferiche, di sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri in cui, dopo l’accensione, la combustione si propaga nell’insieme della miscela incombusta.


	Situazione riscontrata

Dall’esame della check-list sono emerse due possibili fonti di innesco di atmosfere esplosive nel magazzino:
1) Fuoriuscite accidentali dovute a difetto di fabbricazione della valvola di comando per l’erogazione o meno del gpl (gas petrolio liquefatto) contenuto nelle bombole utilizzate nei diversi cantieri e riposte dopo il rientro nell’area dedicata ovvero non richiuse correttamente dall’operatore dopo l’uso.
2) Rilascio nell’aria di idrogeno e ossigeno in conseguenza delle operazioni di ricarica delle batterie dei carrelli elevatori. L’operazione di ricarica delle batterie è infatti un processo elettrolitico che avviene nell’accumulatore; processo attivabile mediante un gruppo convertitore di corrente elettrica, da alternata in continua, capace, agendo sulla batteria scarica, di ripristinare il potenziale energetico originario. Il sistema per l’attivazione del processo di ricarica consiste in sequenza di:

- un trasformatore di tensione

- un gruppo convertitore di corrente da alternata in continua (raddrizzatore)

- un sistema di cavi flessibili per le connessioni del gruppo convertitore agli elettrodi della batteria

- una batteria di accumulatori da ricaricare
Quando tutto il solfato di piombo è trasformato, o è vicino alla trasformazione, l’apporto di energia elettrica prosegue attivando la reazione chimica dell’acqua distillata che determina il rilascio di idrogeno ed ossigeno, con il conseguente rischio di esplosione chimica dovuto ad accumuli localizzati di idrogeno in miscela in aria arricchita in ossigeno.

Il gpl essendo più pesante dell’aria si accumula verso il basso mentre l’idrogeno essendo più leggero dell’aria si accumula in sacche nei pressi dell’intradosso delle coperture.

Inoltre è emersa la carenza di segnalazione del tipo di zona (0 – 1 o 2) in base alla frequenza di accumulo di tali gas nonché la mancata apposizione del pittogramma EX e cartellonistiche ulteriore di avvertimento del pericolo. 


	MISURE ADOTTATE
1) Divieto di fumo nel deposito onde evitare fonti di innesco 

2) Verificare sempre prima di riporre le bombole utilizzate con l’ausilio di una soluzione saponosa l’assenza di fughe di gas dalla valvola

3) Per consentire una buona ventilazione e ricambio d’aria lungo il lato del capannone a ridosso del quale sono installati i convertitori di corrente alternata per consentire la ricarica delle batterie dei carrelli elevatori sono state realizzate delle superfici vetrate munite di griglia antintrusione tenute costantemente aperte (H24) di dimensioni h 1,1 x 4 m di larghezza ubicate in prossimità dell’intradosso della copertura.  
4) I due muletti acquistati sono dotati di sistemi di ricarica in grado di dosare l’entità della corrente in funzione dello stadio di ricarica, cioè sono a corrente decrescente e tendono a non procedere ulteriormente quando la ricarica è ultimata.

Essi sono dotati di dispositivi automatici di scollegamento del circuito, capaci di interrompere la fornitura di energia elettrica a ricarica ultimata, evitando che l’energia in surplus vada a produrre la completa dissociazione dell’acqua distillata liberando idrogeno ed ossigeno. Per uno dei due di costruzione meno recente si tratta di un semplice temporizzatore, che stacca la corrente dopo un tempo prefissato supposto utile per completare la carica, mentre l’altro è dotato di un microprocessore capace di valutare lo stadio di carica e dosare la fornitura energetica  conseguente. 
VALUTAZIONE del LIVELLO DI RISCHIO
METODO RASE: 

· Sempre o frequentemente presente = 3

·  Talvolta presente = 2
·  Raramente presente = 1
·  Mai presente = 0

La probabilità di esistenza del pericolo , P (da 0 a 3) = 1;
La probabilità che il pericolo esistente causi danno alle persone , C (da 0 a 3) = 1;
La gravità del danno nel caso in cui si verifichi , D (da 0 a 3) = 3;

R = P x C x D
R =  3
SI precisa che tale valutazione costituisce una prima approssimazione dato che per i dettagli si rinvia al documento sulla Protezione contro le Esplosioni di cui all’artico 290 TIT XI del TU 81/08 elaborato tramite software PROGEX realizzato dal CEI in cui si procede alla classificazione del capannone nelle zone di cui all’All. XLIX del TU 81.

	Misure ed interventi necessari per il miglioramento delle misure di protezione e prevenzione 
Il livello di rischio 3 valutato per il rischio di atmosfere esplosive fissa un urgenza di grado C che contempla l’esigenza di interventi di miglioramento nel medio tempo (6 - 8 mesi) classificandoli come necessari.

Incaricato della sua realizzazione è il datore di lavoro/RSPP Giuseppe Garibaldi.

1) Attivare un programma di formazione dei lavoratori affinché abbiano una sufficiente ed adeguata formazione in materia di protezione dalle esplosioni;

2) Acquisto segnaletica di pericolo formazione atmosfere esplosive ZONA 1 con pittogramma EX

3) Provvedere ad elaborare il documento di cui all’art. 290 TU 81.
In sede di riesame della procedura si può ipotizzare un sistema di ventilazione forzata captazione dell’idrogeno o locali compartimentati per la ricarica delle batterie. 

 








mODulo N.3
	VALUTAZIONE RISCHI, MISURE DI PREVENZIONE e PROTEZIONE ATTUATE, PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO 


	
	Valutazione dei rischi e misure attuate
	Programma di miglioramento 

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8


	N.
	Area/Reparto /Luogo di lavoro
	Mansioni/

Postazioni1

	Pericoli che determinano rischi per la salute e sicurezza
 
	Eventuali strumenti di supporto
	Misure attuate
	Misure di miglioramento da adottare

Tipologie di Misure Prev./Prot.

	Incaricati della realizzazione
	Data di attuazione delle misure di miglioramento

	1
	deposito
	Addetti al carico e scarico materiali
	Esplosione nell’ambito dell’attività di impermeabilizzazione 
	Determinazione del livello di rischio  secondo il misuratore disciplinato nelle pagg. 13 – 15 del presente documento 
	v. pag. 16 del presente documento
	v. pag. 17 del presente documento
	Giuseppe Garibaldi RSPP/dat. lav.
	Entro 8 mesi dalla presente valutazione 

	2
	
	
	
	
	
	
	
	


Datore di Lavoro


Giuseppe Garibaldi





Dirigenti





         NON PRESENTI





Servizio di Prevenzione e protezione (SPP)


Giuseppe Garibaldi





Medico Competente


(MC)


Dott. HOUSE





Addetti emergenze/incendi


        PINELLI Gianni


Gioacchino MURAT





Addetti Primo soccorso


YOUSSEF MOUNTARAJI








Preposti





NON PRESENTI





Lavoratori


     PINELLI Gianni


MURAT Gioacchino 


YOUSSEF MOUNTARAJI


PIZZUL BRUNO





Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)


PINELLI Gianni











1 Il documento deve essere munito di “data certa” o attestata dalla sottoscrizione del documento, ai soli fini della prova della data,  da parte del RSPP, RLS o RLST, e del medico competente, ove nominato. In assenza di MC o RLS o RLST, la data certa va documentata con PEC o altra forma prevista dalla legge.


1 Le mansioni possono essere identificate anche mediante codice.





� Se necessario inserire la fase del ciclo lavorativo/attività
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